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uria delle 'molte promesse fatte (l,a!l,Be-
pretis nel suo discorso di Strà'deìla e ri-
coiìfermiita. nel,, progi'amnìar:dallò istesso 
ministro i svòlto * davanti '• alla < CainersL, era 
pur quella, importantissima/di migliorare 
le condizioni economiche degli gimpiegati 
governami.;; 

^lieiitìgiómche rendévjino nefcéssarìò un 
• auinèntH' dello; stipenclio a'tante! mig}i|ì | 

m) 
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di persone furono dalia stampa dì tiittiì 
'^'J 2 \ f^-^U} ^^ * i^^.\'. ^ 

partiti esp^si^, l e , |m^ ,vo l te , che,ci, cre,-r 
diamo dispensati dMffor|i|ci sopra un'^1-^ 
t r a . v o l t a , - , :n^ .•, •.' ,<-r ' ; • •,:••; , s .'^^i^'V-

I^ìlig^enimento al po|e%.dglla^ Sinistr^^ 
fu sentito con viva soddìsfiizióftè dalla 
Classe' dègir'impìegati; 'questa imnìénsa 
coorte ài .travetti credeva positivarhèiiite 
che y Sinistra avrebbe alfine portato un 
po' di r^fpgeno^,g|%^feyp,^ispr^ìpife.pp 
lìliBne ; che la Sinistra, e per aquìstare 
PfilP^arìtà: ^, pQr .,compier,ei tPn .atto, piii 
e © di giustizia, diì umanità,, si sa.rebbe se^ 
riamente preoccupata dei loro bisogni piti 
sen t i t i» •niy.r'^^.'i • .^''i i/tt^tl?':'J^^ nV 

:ma: essaìî es q^uestfùbisogna: notarlo,, non^ 
migliora che evcrUuàtfiibntcy ossìa tólgìiota 
sbltaìito gl'impiegati di prima nomiiia, e 
1 nuOVi prómosh. 
u Mâ ĵiual giovaoien.tp!, ; ;, 
; ;IJ^a-^vej;}ti^^ una^qiut«?:, 
tina di lirê  all'anno ! /*? i -* - ^ i; 

i#t̂  Abbiamo dmiq îe ' torto se: chiamiamo 
•tìitestsi legge una derisione, uno V̂̂^̂̂  

' " ' t ó mô ô, che g;,a(^iéta\la simpa^ 

'iT - * 
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de^ipaèse, che si,consolida il.minist^rOi^ii4 
cui ella ò à capo, che si mantehgonò le 

, , < . I n ' ' ' 1 I' , . ' 

promesse l̂é^%ento e' cento volte àiinun-
• • . , « , „ - ^ , „ , 1 - ' . . • . ' . , - . . . - . >.-.. I- . . . - ' H ' \ 

zìate. * n 
W; ' UlUM^ 

Ì\ 

, jNc î .non, siamo suoi avversari; ^;t\ittalT 
%Ì;;3^p|i^n2Ajl^' appoggiam^^ftanpam^ntf*. 
serica sottintesi ;fc|̂ oi;; l'abbiamo lodato "le 
qiiante volte ella ha agito di ^conformità 

seiu è bella ma non Tlitìkbl' â  mandarla ad 

•L'onor/Calegari venne a sapere di che mi 
trattava e pensò ben© dì chioderno conto al-

^l^òicSìieyple ministro deUft pubbij|ia,istr^p^wèf, 
come di'C0S6 chey non aolò offendeva/l^leggé^ 
ma si riferiva aìV indirii^zo politico del"minì'-

'• stero. • ^ • \ ' : ,-'••- -'̂ ^̂  . -•••̂ i i"' ". 4M^' ' '̂ -̂  
L'onorevole Coppmo assunse più preciise 

i^^lgjazioni 6';.si;,.dpvetto,persuadere che i 
P^i;di Porta ^Èucghe^e sj^^g^porsorpren-r 
ère la sua. buòna fede WtÈìirdo raoltOi.prpr 

bìbilmonte con qualcuno dì quei preti spre
giati, o frati sfratati tìhe.pur troppo! abDóndano 
jiell'alta burocrazia del suo ministero.; :ii 
;,.SlQiìf̂ e-è natu^-ale, respinse la < domanda 4el 

iBti^pseUi^yjstn^-vPalegan. ritirò 
lprÌJ'eUan?a.,i ,-.:: '--^'l '••. w; 'r, •^li[^ \\'^,-, 

sunissima sostanza. ; C è proprio il, caso di 
dire^che-siicaccantentò del..fufno!lso.uza V-Mf 

" - i i ri - ^ ' - ' 

rostoi, . - ''• - ' '-• •; /, • -,. ....,; , .'• •- -'-li.- ." '\ 
, Del resto, arièliò così emendato, il progotto 

^j^:ilegge èbbdr75iVotì faVo'revdli tC ,41 cou-
' t r a r j i . - ^ ,, • ù'':t-:;K--\ Ì[: - ' / • ̂ -̂ ••.:; ' . ' u 

- ^ 
* 
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de 
,̂%.legge sull'aumento dello stipendio 

gli'^iripiepPtoilitìetite ^^ pi-eéefiSta 
alia' Càmera''•discùssaJion iulrninea rtói-
dita "t^fòtàtaà'tambufo ^battente, 

B. giudicare della,bontà dei provvedi
menti , 9be quella legge ,,^i^^,^;ì)^epk 
dire che essa fece nel] paese intero uiv 
senso d^,^nosa^|g^egsione.,: , . , ,:, 

Amici ed avversari* del mimstero,w.que-̂  
sta vòlta, sP t!ffiWiò'\iohcdrdi xià"^u&i-

,:,.c|res' quella legge una derisione , ' uno 
l i^Srno. ; , . 

Il ministero, anziché pensare sena 
a migliprajiy^.conai^on^dei bags^; ini- ^ 
piegati, di 'quelle, migliaia .e migliaia ,dp̂  
p(?rso,ne che. ^eryonp 1Q .Stato e i. loro ser
vigi sono pagati con 1200 lire alU.̂ nnô ^ 
(dalle qu£tlf deve essére detratta la rio-'-
chezî a mobile) il ministero, invece lia a#̂  
vutâ  la pessima idea di ^aumentare do sti
pendio agli impiegati che percepiscono 
uno stipejj^io superiore alle 3500 lire. 

Dnnque il Vantaggiò di <iiieéta léggf ̂  
sarà sentito, non, già da,coloro che avé-
vatio :piìi degli altrLnecessita prepotente 
di essere soccorsi,'ma proprio da coloro 
^ q'^^f..^^pe;g{|pje^,ppteyap9'vivere senza" 
lottare cq|ie privazioni.e .colla v^rgognap 

E pei piccoli impiegati si viiÒlrsìapere' 
co|ne il ministero di Sinistra li ha trat
tati? • '̂l -*••: • .i..=' 

qu^Q^t^..yplì^, l|l̂ ,yeri};a,) per ,qu^^nto, a.costi 
cara il pronunciarla, sta tutta contro di lei] 

Domani o dopo domani la Gamerà verrà 
prorogata; il paese allóra nuriierarido quello 
che ha fatto-la:^SinÌgtra; è^^e l l d id l é^ l a 
Sinistra poteva,̂ fe'̂ 'tìòn Ila yplufà'ó' s¥pùto 
fare, emettery.ùti"M^mò ffiòltò ;severo, 
ma molto giusto. *̂ «̂ **̂ ^̂ ^ 

11 paese le .domanderà conto del pèrche 
fioli abbia presentata la legge che allarga 
il voto politicq^^gja. migliaia^, 4^1.,#ccoh 
impiegati si c^i§derftp|ì,9«,se Destra. ;e. Si
nistra non si equivalpWIffir^fflipo delle 

mwn - ^- j ; : -^ .-T?^^ 

"Da qualche mese dnblie gli'osservatorì meno 
ttiiigeriti liahno dovuto avvedersi cbé fra mezzo 
ifìilì^ssi^^òraifeai'^tìf^ ;^^<s^;^^ ihs^lì^ 
a^itàiìone. La rkgiòtfè^'è'Sempiiciséima:^ 
ii'lavoro. - : ' • , • • '"':' """ • •-̂ •̂;.-.; •. 
• 'Qualche' settimana àdctietro', cón^e^ ramen-
tcretcì, "furono.tenui! due ìneeting^s' nel quali 
si 'chiese appuntò lavoro, lòia^ffòla'.avendolo 
ottenute, gli operai studiarono un iitlò'dó ' *piii 
effìcacfe^di domandalo ê - preparono : mii di-
•mostràzióne là quale dóvéVa'aVer liiògo a'vah'-i 
t ' i e n P ' * ^ ' ' -'•-'••' • , ,, . . , .. ..r 

1 j 

^^.'i.^i-i,yì 

promesse*u ;: ;i : 
I giornali \<oininisteriali>ad*̂  ogni ̂ oost'o » 

bafteranno le ̂  ̂ mani ̂ ^1 ̂ mìnìfet^è WShe 
per questo progètto 'di légge. '̂ -̂  ' ' 
-mi, diffìdW^onòr; Déprétis;;di d tó t i 
troppo bsnevoh amici e ricordi che alla 
.^a^a..dpl^^^^.^ ha ppirtribi;i.tp,an^ 

fl^f:plirtej5tìnaxstanipaclìe aveva tutte 
, ' ' ' > i 

le doti, meno quella di essere^ sincera' 
^ypr^o i suoi anjici. 

L'4renft racconta che, mentre il Re,' tor
nava in carròzV.ia dal'Quirinale p*é¥^P'àtt4 Ì?ia 
ei era sulla strada un carro •cdncò"dr''irivvì.' 
il^ carrettiere, dice V Arétia, non fu a tempo . 
à''scostarsi molto ed ima delle travi, che spòi*^ 
gèVaijĵ ir infuori, lambì la tfesta-'di' Sua Maestà;̂  
FortlMlftSit^^ttitto fìrii^^^a. ti tìàrrbaiei^^ 
î 'énne immedìàtarnente"arrestato';ma,"-ift sie-' 
auito al desiderio del Re, e statò'siibito Hìà-
sciato in libert»i*i-^;-'- •. • - :y^\^^-^^:\ . 

Noi non comprendiamo grari Sfatto perchè 
s\^kW%lfifn%\i\ataménÌe arrestato il Carrettiere,* 

réifdèr'conto; amenó"cKè¥Òn'lò si'S t̂ìleàse niì-j 
nire per la colpa della trave. :'"'' ' ' '"̂  ', 

Comprendiamo poi meno ancóra la- libei^tà 
i ̂ cohceŝ sa iH-• s'e&miO' àl'desiderio del'Re.? 

X^tìWdelle due; òi:il''carrettiè'^a èra?̂ 'cò|i;̂ ? 

<̂^ Alcune'^petaone autorevoli si introhiiseri^ 
per dissU^djBre gii operai dal loro proposito'tìi 

ti" 

w 

lo meno supèrfluo. 
Arrestare por cosi poca cosai ' ' * ' ' " 
A Padova questo reato sarebbe di'compe-

itenza-^delle guardie, municipàh: e punito cptj|^ 
due iife^dî ^^OTrtk; 

' 1 ' 

—I 

^ • . 

^MMM-HmMàJ,^}^^U^^^^^i^> 

ìfìnterpeflanza CaMifi' 
; r } I • 

Imitando la Desti-a, egU fa loro delle 
larghe e magnifiche promesse. 

eòll'articolo 1* del progètto il governo 
' li'hnj^cgria di pareggiare; e inìgllorare cól 
tm^o;M. stipendVinferìori a'3500 di tutti 
quanti gh impiegati civih dello fetato!,^,. 

Vivano intanto •^Ilmpiegati;-;'a;^il2tì5 e 
iittendaWf tittendanò"; ch^ le ' finanze, clejlo 
Stato dìveutìno floride, come hanno atteso 

] " ' ' ' . 

*Ìl^^pareggio. - , 
Una solììf^lnifia digp{ysiziÒhé interessa 

^-piccoli ; impiegati. 45i quella che abolisce 
W riterkitih. t , , ^ 

-Tògliamo dalla 7?aajdne! irseg^uent'elrano: 
di 'una corrispondentó dà Róma: ̂  

Non §Ò"fê  abbiate: Mo^^étóa|tìf'mÌa do-
vmatvda ^à^lftì^^tìllKìik ail'o^nò^^^ 
della pubblica ìsti-uzìoue che venne pres,entata 
in questi giorni alla ^Cai^era daironor.. Ca}.e-
•gariJiquaie poilafifirò dà ,sè medesimo e 
senza òhe 1 onorevole mmistro dichiarasse 

^••I^cco di^chc sì '1f | l ta: 
Alcurù'"frali 3a'"r*orto LuccUese, liolla nro--

yincui di Lucca ,̂ avevano chiesto tempo^jad-
dietro al niìnistrò'deU^ pbblica istruijione la 
facòHAtClì; aprirelomstl t iSo 'di educazione 

— eomtj'̂ fera detto nella domanda 
— .li proparare aiì ì^f^^ìiìonari . ; 

Per (lare alla cosa un colore dì verità, la 
domanda era firmata appunto , da. certo P;̂  
Boaelliiìi quale stette per moltQ,*tempò 'mU-̂ ^ 

• , • ' " • • . . 1 . , ; . . . - • , ^ . • • ' ' ! ' « ' • * • ' - • • • ••f"-^'--"' ••• 

sionano'in Unente. 
'I_i'dnbW''ebpfiiub ci credette e ^liulicù-che. 

^'\*^-- V- '. • • • • 

^n-^'it^m^v 

. '• [Nostra Corr.J 
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allo sciò pò 

, :• . > 19 ghigno 
L'on. Mancini fu''costretto, ;,di'* '̂0resentares 

t i\ • ' 

égli • stosJìO ì̂in emendamento alla • proposta dì' 
legge già ap|iròva^à dalla "'Càniera 'intoi'hoiai^ 
giuramento che devono prestarei i penti ed f: 

. testimoni,imperocché'Sl aveva potuto acqui-' 
stare la certezza che il Senato l'avrebbe re^' 

, , U p \ t a . . : ' •• • , ' '•{ 
^^^'^WIlÌMstre, Consesso VOUQA chè^ìin un mòdo' 
iO in altro, per diritto .g^per ròvèSóio, ci; en-i 
trasse anche la: parola Dìo. Ottenne quanto 

ì voleva ma la parola Dio uou entrerà nella' 
i formula del giuramento,'sìbbone nell'ammo-
p^n^ îftp che il presidente del tribim|ile ed i i 
• pretore sfaraiai'^|feriti olirai teétìmoni kli dire 
ria verità,,la .piirà verità, niìShte altro che la 
• v e r i t à . • • : - - A ^ . • ' ' • • •• 

• Oltre a ciò, rarticolo fu niodifìcato in iiiodo^? 
f che i periti edài tostimonii verranno vammo-̂ ^ 
InJtilM; sul vincolo^ religioso cha^^i-'èredentViiàti^ 
^•trfÌgg?ònpi^^olMgìnramòntq:;^!ianzb^i^ Dio. » Sé 
f voli non siete ord'dtinH'l'ammonizione non vî  

ra'td o'ggi.̂ rì'cbtniVàrirà dòrhani, e bisógna à^ 
sOlUtamerìty chié léMàtìtòrità'governatìve e'feliS 
nicipall provvedano'ih qualche modo agli ùr
genti g si mtbiso^ni delle cla||i'operaie di Romici: 
:^Alc«tti^gr&^ttoH-ÌnGSffift dìl-e 
éhé'ìft'&lìa?^^hÒrt Wi è 'é non vi" può estete 
ima questione Soàiàlfì'.'lJQ^ sentenza fu smi-̂  
ttita e lefee *é contniua a fare il gìi-o della pèni* 
sola.^^Perijuali ragioni pòilasoi« Italia debtìaj 
esser Uiera della Q t̂eestìone Sficia^e, ròsistenz'^ 

gèìla^qtìale ŝr ammette | . t i r ò# t t f t è^ Ib altre 
nàzióni^#%«ropa, lo sapVannb l '^rah dottori^ 

, suinriiehtovàti ò lo' Saprà per loro il Padi''^ 
Eterno! ^ v ^̂  ' 

• , ' - ' . , 

I ' 'Frattanto il ministro dell'internò ha pro-
[ méssp#tpiBr 16 méiiò un giornale annunciò' 
;fM%U'pròrhìse ^ 'di''prèìeHfetf itìitì p 
• sessi òhe un v^pi-ògeitò 'telegge 'ttìiidénte' Kda 

aiutare lo svfiufp^bdeì ìaVòrì'^òS^^ 
Esso consistereWéHh uri prestito òin una sòv-
venzìone estinguibile in' una luiigà serie''dt 

panni;,.--̂  • [ • -^: ''-''^^'^ '•' ' •- •• '^-^ 

Aù^urianioci che la notizia sia vera ;;;|,̂ ;'ĉ ^̂  
i4arpromessa veiigà niarìténutii." Mi Sffpiaòe-
' rcbbe che si trattasse solo di un espediciiO* 
! per'qùietare Tagitazione d'oggì. ^ ' f 

i Gli operai in fin dei-conti domandariÒ*hi-
'̂  voro, - e se vi sqtip ,degli.. eqpiio.misti i ijnaU 
' èòiStférp che i l la^ròrò è' m doMè ve %& 
.sono altri i quali 'auèrmàronò che 'esso é ui> 

ìmrittò. • V- ^•• ' ^ ^ • '- • • • • : 
r 

r r • ; 

Io son d*avvi.so che abbian regióne questi 
^ ultìn^ljina lasgiata la' questione insoluta |c|ffie 
'•'è( preBen.temente, si può^ esser ' certi' • che; glìi 
piperai tutti<;sV:;schiereranr(p^fÌ6ttó' le-ba^idière' 
|;fdi:quèlU l'quali credono clie il lavorò siti uiV 

amito e lo reclameranno com'è tale. .' ; ' ' 

••- ! , ' , 

I • I 
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;19 giugno. 

, lersera, nella niaggior sala del Municìpio,,ci* 
fu-un'atUmauza di elottorlfm^-cui, assisteva il 
pubblico non elettore, nella (iu||.9xsi'i^^5discus-

^'èìro glMntoressì:^iÌ3^nim^^^ e: si ^procòdetto-
alia nomina di ..un gomitato elèttbraleiiKchtì' 

^ 

È una^giusta ri^raiaMé'^^l^U'dubbio ? 

devo propoi-re Q raeòomandare ì cantUdati al-
dctci'minato lo scopo 'dell'istituto alta prepa- u risgnarda.%f)li ò così: che va interpretato Ìl ' Consiglio comunale e al provìaciale. 

i^iuovo artìcolo 20fl del Codice ondo si può diro 
che osso non otfendc minìmamonte^lii libertà 
di coscienza. Sembra pòi del tutto iinpossl--
"bile che lo scrupoloso Sétlatòsift riinasto' 
pago K\\ un'apparanza la quale non ha nes-

razion<> dì allievi mìssìonaniyill^ governo non 
dovesse rìtiutarsì (.11 concedere la facoltà di 
aprirlo oude-rib, firmò persino il d'|0|;^tp. 
• Ma! ilfatto stii ed è elio l'Istitbto ìion mì-'^ 
raVa por nulla a pròpUrar.' gli àiìfovi missio-

La discussione, durata, circa tre ore, av-̂  
vemio nello tbvnm più-eortesi, ma senza re-

,,|P^eSitìHìlì? Ĵ̂ riOÌuiifSn^^ Cappellini, 
Intervennero [.ìochi eiettori porcbò si dìO'use 
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ad arte la voee olfe MS^^évfffir tu -
triniti, nella, speranza éhe l'assemblea; noa à-
\'eftse luogo. I cleri cali • e i moderati che àtn-
ittinìstrarono finora iLComune temevano.:;la 
luòe che WsareTabejèmei'sa. , 

-Bisogna sapere.;^he t:?-mp(!eimtr qtiì, come 
<lapertuttOj formano uiià consorterìni' e rfu-
sciti bel bello coli'aiuto dei doì^ocmicii i n -
geiiuameute da questi prestato per, tener lon
tano i elencali, ad impadronirsi della cosa 

con-

•4ìt 

| ubbUca, o c c i i i j a r p n p t u t ^ p t ^ ì ì o ^ ' 
aig;lio comunale e provinciale,^jqpmuflÌLi'Ui'ali, 
asilo infantile, comizio agrario, ispezione delle 
scuole, sellila che da ciò matuniHf^e alcun buon 
frutto per la' cosai comunale^ Ora si t ra t ta por 
eBsi d i^ | l« tene i ' s i ai; posto.;, r passato^^^ 
eglino si associarono ^ai;:;jlencalij- quest' anno 
tentano i deniocraticir<Ìièendo che ^Vìttiori^^^ 
dei clericali involgerebbe la caduta, delle scuole 
e d'ogni cosa buona. • 
: Giuseppe Marchiori^ moderato, esordi di
chiarando che i paFtiCi sono due-jùki'eti^ograrto 
e il progrcysista, a cui Mborto Mario rispose ; 
c h e i partiti sono tre e> molto bene distinti : j 
il e lem cai e che vuole disfatta l'Italia e rifatto , 
il medio évo nella politica, nelle credènze e.i 
nelle scuole-catechismo e sillabo. 

Il moderato che posa snll'equivoco, choJ 
mira alla conciliazione deU'iucor|c,iHabUQ, che 
poponendp.si^di, apc,q,^teutar tutt i non, accptir 
ferità ,uessMno,.,per il quale la - ^ ^ ^ ^ ^ . 
cuxiia ÌB non: una battaglia, che 80gn^,^^l|jiÌuÌf 
nimità e non ravvisa nel progrèsèiÒ là,' risul-

« t - -t , * -w * . à ' t _ . J . . _ J . 

# 

^ Vitalità d'un popolò n e l m c o e s i s t e n | | di molti 
partlti^^ cioè neli* Urto dèlie idee ripugnanti,^, 
da cui rimpulsdVU movimentò e IJ^fuce, 'Si-
cendolche così sì- proccdercbìio per salti e 

'•'••4 . • ' • ' ' p ^ ' • • • - • • • . . - ',' J 

,mn adagio. 
™Evi4iBntoiiaento egli non ha,famigliari que
sti studi, ^^Tchè progredire }f\m éuona •sal
tare, i l progresso va lento o Velóce secondo 
ila somma delle forze motrici, secóndo cioè 
la somma delle idee cozzanti; egli confuse la 

^ l c ^ i | à col aa^y^progresso si mìjjum' in^ 
^^ragìone inversa delle -t^riàliimi a cui aspi-
jranìi i nosfe; 3ì^p?^ati,^t^^nàniftiìt| e tmmo-
t-tòlità fanno équaèiòn'e.' ; •' 
-' T'ànV è vero che/ dacché essi ci ammini-
;̂̂ stn'tiuo, cessataJ|,^_discussione, cassata la lotta, 

^.'Mwsi fece un .passo. •••••>*;' ....r.i MM ' •> 
;:., .,:.feostemiè da,>capo che a Lenduiarii i par-

liti sono duo: retrogrado e pi'ogressistaj-af
fermando che i moderati e i democratici co-
stituivauo il,secondo. Ma come mai il signor-
Marclviori concilia il .sî ip, spirito progressista-' 
îts l̂dPattb di contirìbiiìi:e, esso; apertàinénté ê f 
decisamente nel conservarci la piaga dei frati'? i 
Frati e liberalismo, frati ê  progresso sono ter- ! 
inini contraddìtoriì. E poi, se moderati e de- i 
mocratìci formano^ una.combinazione chimica 
ùìiprogt*essisMj^'s!|lt5Ì'Sgomenta idell'avve- : 
nìmeiìtò (ieì^^cìeriòali/^/pIaìé" fc 
là lista democratica, più decisamente anticle* : 
ricale'? ;•:-- •^i^n'ìm^ • •: • -. • • 

V c r d i ì t ó -«Ques ta sera ? lì raccòglierà 
ssócìazióne dpi Pmgressq per deliberare j 

sulla proposta Ìè\ socio f'rauchihi di appog^p 
lare il Ministero nelle riforme promessele 

aderire ai Congresso progressista che si j 
terràJn Venezia; ''• fc-^c.''^ ' ^̂ ' ÌK-:-

Vic.«ifiaiKa. -^Scrive il (?to,i^;|a|e; 
, U l'ibassffltltìi i/*umeriti continui benché in 

lievi prpporzioniM fornai però, sHhtendo, noti 
diminuiscono il prezzo del pane, uè in grande 
né in lieve misurai j '-'^ì ' 
^ K-ssià-is;®. — il Comitato promotore. runife 

itosi ieri nella jsala d|l CouaigUo della Odméiàr 
di Comimerci^Ì:|eÌiberàto"il r imàndarè^t 
KspoifMtf provinciale airànno pross. 1877, 

? ; 

'W^WWBlllOWJ 

^iC.™, V -

i t^#l4 GFonaea Pai \<^:'. 

rile lotta, c h e j ^ ^ è b b e ^ér avventura essere 
fomite di deplorevoli scissure, sapra t iW favo
rirò qualsiasi temperaménto il quale valga u 
conservai'é l'armoMa che finora ha esistito fra 
ì soci; •' >̂  

nate Ufficiale t r a u a oggi, la questione delle 
non rielezioni e promecfé dì non, varcare i 
confini che sono imposti dalle autorità e dal 
rQcipreco rispetto dei part i t i . 

Accogliamo la promessa, 
Sarà la prima ^voltu, in poleinidà elettorale, 

che i\i:Giornals Ufficiale seguirà tale via; 
Ma meglio tardi "che mai; 

- * ' 

4 > 

r> 

a se-

-/• 

• s i ; 

< Il Marohìori si s t u d Ì Q | 0 | ^ r iCc 
i/antaeei dovuti airamrhinistfaZiotie 

gi 

i Discorse dèi pottte, deiringegherè'Mà¥)gttanl, 
e del collauda), e saettò à Mario, principale 

tante dì molte idee ripugnanti che pertantp?v promotore del ponte, che esso ponte fu un 
ora esso amoi-eggia coi clericali,.pi'acoi^^ dp- enorme aggravio economico, un errore. ' 
mocr|ijiJLCÌ. . ., , ; ^ , , i- ,.;., \/ Mario gli rispose che il ponte, quale fu de-
.Pas sò quindi in rassegna T opera; sua nel- ' 
T'ammini3trazi<?nep e trovò violata la, legge e 
l,^^:morale nella costruzione d'una strada adi-
liHcÌj^vo^^Gich. 4;^Éfe^esi5pr9, iattp vp^ta 
poìdalla Giunta, e indi approvato 4al Gon^i-
giro : trovò spese arbitrariamente più di ^Ql 
mila, lire del SèììBerato nella costruzione del 
ppnte . suir Adigej anche . accordato qualche 
mmì^mM ImV^V i moviî .v̂ |̂ j,i di terra, non 
càlcoiatr^ìla speSat trp^p.i^^^ durante 
due anrti là délibertfì'one del GòrisigUoper la 
rivendicazione dello Stabile dèi frati,;.qiò che 
,.j,'endette necessaria una chiamata: all'ordine 
4.aUa deputa.zione, provinciale, a„cui. fece ,^0^^ 
gUL̂ tp; un* altre,,ann^ di periditempp: trpyò 
l'ac<5ettazion ,̂̂ ^̂ ^̂  pj^rte del ,%^siglio di ,;Un 
dono, aggravatogli spese,,.che non,. é^;dòUo,; 
perchè il donatore, né possedeva la;';COSa, né 
ĵ cttê ŷ ^̂  sperare di, rijye.ndìcarla^ e ciò du,ra*Jte 
l|na,lìte^ ppscìa .giudica.ta dal tribunale in Ja -
i^ére del Oom^fe; ^ ì m '-

E tutti qnesS!#4ite :|)iàsim;eyoli, u. cmiìì'^l 
se ne,può contrapporpe un solo degiio di lòde, 
persuadono il Mario a non accettare nessuna 
^Qni)>,inazipne elettorale col partito ..moderato ? 
e à|i^stpner^;|:^,lipt,a,.denì PiclìÀftT^^ 

ramministi^azìone iion s'infeudi .in,iUnMCÌrcòta 
ristretto di persone, e perchè in Consiglio il 
partito democratico, non vì^iè rappresentato. 
Non tpm^: i| clcriealiqierchè U' opinione pub-.,,, 
blica non istà,efi?n.,^ssi,,je ncprda,4%4ipmimf^ 
potenza ad'1iqBàttér;èi0;;,scup^^^ 
il, catechista prete, a impedire la 'èàcciata dai 
vecchio nido dei gesuiti ^Cavanis, a rifare le 
processioni,..quando essi erano., in consiglio 
nella proporzionaiidi^i? su: venti, E geli par-r' 
tifò nibderato temeji cl^ripali, egli dice, votif 
per la lista democràtica. ., r , 

Pietro, Marchiori sindaco, e òapo visibilori' 
de.l partito ;nioderat|0,-,p9^§ò|i|n|rassegna infatti 
onde il partito suo-ivinÈe^^àqcùsàto,'e tentò di ̂  
attenuarli, ma non he^ potè 'impugnare uUh 
solo. Rettificò l'asserzione che il dono fosse 
accettato. diu-ante, la. lite,, e soggiunse che lâ -
causa. vinta„ dal iGomune p,ende in appello ; 
tentò giustìfi'éaré le sjies'e arbitrarVé'del ponte,: 
dìljèudo che la rendita M'^^OTiggic lei'(iò|ìre'f 
tentò dai" ragippe déUa;:?Stazioné^ appoggian
dosi aU'auton'tà di alcuni cittadini e del fìe-
Ilio civileW'Rovigo, e del ponte in muro a 
cagione del' frequente'piiiaggio'delle b|^|^he.,, 
cariche di ghiaia; letjiuaU>pbii;¥èntàV^fiasssàno' 
molto di rado. • • 

ri 

Nella requisitoria di Mario furono dimenti
cati alcuni fatti gravi; fra gli altri le venti
mila ili^e gettate dalla finestra per la scuola 
musicale andata.ad'Aisit/r^^^elpìi^^.ei,}^^^!^^ 
di consunzione nèlV infanzia. 

Giuseppe Marchiorì parlò lunganumte pro
ponendoci d ' impugnare la teorica del pro
gresso esposta da Mario non riconoscendo lâ ^ 

Ieri sei'à>el)be luogo la radunanza di qiag 
..sta assodiiZJàM ipró^ trattai-e ^ulle prcg-, 
^̂ îpig elezioni amministra,tiY6^nteryenaero 
:̂TO}fe^U}e.persone ; npn^,<?^ate il c ì̂do 
afranripso la sala, gentianente concessa 

,̂ ^al sìg. Cesavano, riboccava. I)?Lta lettura 
rdel Verbale della precedente seduta'ed-, 
approvatolo? d notaio Mai;cx)luu a riotne 
elei comifejp leggeva un*'àpplauditissima 

'. I 

-'::l 

e che ad ognv modo una via aperta sopranno 
de'migliori fiumi d'Italia è un benefìcio ri-.: 
sultante da cento datiĵ ^^rdi' cui l'economico^;; 

conoscere i 
- ' 

vantaggi dovuti aU'animiriistJ'azlonerhóderatà^ 
il pareggio, delle S;Cuole, e l'aunianto d l i " t S Ì I 
pendii ai maestri. Il consorte ministro I5on?|̂ ^̂  

fri?#^^rifj??e^^^a deHJ^gzione di Casalinl 
tìeV collegio di .Lendin|jr%, acGpiidq i l pareg-P 
gip^^??xa.^sehzà sussi di o.|^;ì^ivatvfe^io non,: fu 

; eerto economi(10. "•, ,̂  • , v î  >> ,̂  , 
In quanto alle migliorate sorti de'maestria : 

l'avvocato ' Bisaglia informò l'assemblea che 
i:r3.^^^^^|o^jer due maestre ascende a 100 lire, 
;$é^ •^i^iy^^'^strì a4Q Ikf, per altri a^tr^. 
• lire, ^U'f^rino, provocando grasse. :irisate.):ielr 
'̂""l'uditòl'iò. . , .. :• ^ - '• l '••'•_ -. '" , 

' .^Domenico Marchiorì,; moderato, negò che iì' 
[suo |)ar|<Hp,airoccorrenza ,si stringa col cle-̂ v 
-ricalgĵ .̂ e^S^^*''̂  da Mario nemico d'Italia, e 
|-*|fe^^À4OTo speleo^per,la;,Stazione,, di||Mì^ 
sv îir;àndo che(ìyÀi^iiJipvvaltroy^poteAr^J^ 
|al: rettifilo voluto di 500 metri, e.che cQStrueuT '̂ 
kdola di fronte alla Piazza la si sarebbe allon-
Intanata ancor^gjiù dalla città fâ f cagione del. 
: W^ Mmk^ diiìi^. riviera. ^ ;, , .,„ 3 

Mario gli rispose chè'̂ --nnipssa di ppc^ da|.,, 

riftuta^^^am nekziopi,^,^ssa però venne 
in ispècialita approvata per l'estrema mp--
defàzione di forma. Questa rnódèra7Àone 

= che tralùceya.nelle candidature ^i'trasfuse 
nella intera assembìea;;4sii^edeva essere 
questa composta ^bensì eli tiitti liberali, 
ma essernéTî stato Inaudito ogni'^^iigipio 
dìiesclusiyismqj,JBei;^tertì nomi ;pl!̂ re!T, 
staronb Eli .seria discussioni^• specialmenta 

- quelU4elBccol|i del :iJiìtoL.,I12OTii^ 
tatojjper mezza di un ;SU0 membro difese 
la propria list£L^y-ccntei:ii dioppoKiiiinità 

i i tete^v^n()4spirata. . ,i :, 
Nella, votazione lo stesso comitato, ̂ ot-

teiipe completo trionfo, giacche passarono 
indistintarnente tutti#iiomi da esso.pro-

, . p o s t i . ' •'••••-••••• • • • f Ì M " . • • - • • • 

.!;>. r AL CON^mÌ:i(y CiÓMUNAM' ; 

' E 

. Il GimmiU ;Ufflciatù:^<ìn M i s p o s t o 
.^giùrQji.y=,7n«s5Ìmct delle non rieleziohi. 
. ;;; Egli dice che il nostro stesso partito non 

%la segue e citixMeprUati nostri che sono rap
presentati dallo .stesso Collegio da molte le-

Il Gioi-nale Ufficiale confonde le elezioni 
nolitiche con le amministrative,..per parere 
di aver ragióne. . 

ì 

. * -

Mfi noi suU|,^quostio„n^^^ abìjiamo 
giÀ p u b b U i t B ' ^ i i h ^ M & i à ^ articolo dfeHpfdi 

!^fessor Cavagnari, e noni.yi^ritòrhonimo pKu . 
• I 11; - r ^ I . f ] r 

Noi veniamo al campo pratico,^aglipsempi. 
Quest'anno,escono dal.consiglio^J'pn. ,Èic-

colu.di destra <^ron.0aWan,4i^,^^^ 
Che fa il nastrò partito'? 

Wm''HM,W^|^^^h';,>.; 

m'> H 1; 

^a.iiii.^ ' ' 

•.ji-hÌA.i 
IT 

.r," 
JPtccoIi avv , F r a n c e s c o , rt6'̂ (?;̂ o. 

• • • • ' - • - . ' • •• • ' • s U . r i H T f " - . -;• ;••', .••.•• ' ' 

•r,-!-i 

^seno, che l'accesso ad una stazione di quarto ' 
ordine poteva praticarsi in linea curva, e che 

rlVliotto ing;' capo dpi Genio Civile, e gl'inge-
j gneri;. Vplebele e M^latetita,Jò'%ssicu;^g|9^^ 
l'clve^ip, StazióneJpoteva farsi òvfesilibsse'' -Vp ;̂. 
luto: che Ae guarehtìgie pontifìcie le quàli''^ 

': impediscono all'Italia la sua missione nella' 
i^^storiairrrr la • sopipressione del papato -^ pro-
vatt^i ' ingi'ande gli.occhi dolci del partito nio-

•• S©4teiA.ies8aBa«&ro 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE^ 

: Infine fUi-(votat%J'adesióii(?jì:^J. pon^' 
gre^sb fielle Àsmciazioni progressiste^ ,̂ , 
Yenezia' è M deferita là''tómina dei Tap-
ipfesntanti ai signóri ayìv?/Ermolao Bar-' 

; bàroy cons. iG. IL. Ganeva-Zaninijia^.^i^iii^^ 
p f e l o ^ 4 > \ % •••.-•' •^•'- : " • •• : - • '^^'•^•••' ''M^'- - . -

',. Daremo nella edizione 4iiiStasseî a, la re
lazione del Comitato... 

Abbandona, per la massima delle non rie
lezioni e del doppio ufficio Poni"Cale^arìi r i -
tet^endolo più opportuno alla Camera i:;he al 
Sòimme, e so^U^nei^J^a, Piccoli,, r iunendolo 
più adatto al Comude ìc&e alla Gamerai^ ̂  ^ 

' i ' 

s t 
j .1 

^ ì 
_ I i>t ' ! ì ' f l ' w ! . 

i'.i-i 

uesto contegno npn,.;è solo.j4ogico, ,,n?a - - . - • ' . ' • 

0. 

Questo contegno dimostra che il parbto 
progressista si t rat t i di afmci 
li t ra t ta tutti alia medesima s 

,̂  ^l^^ff^-o 

o" ài avversari, 
stregua. 

i i 

/Come'SÌ Conduco ìnlrfede ilHpaptijt^t '̂ còtì^ét-
tescòv rappresentato • dap èìornàle'iifficMìèi ' 
tfii3|liipartilò consórtèsco sostiene Pon.'Piccoli^ 
ma non porta affatto l'on. Galegari. Ì;(':^',: 

; - A 1 T, 

I I 

ì - 1 I' \ i 
h 3 

-tó 

..ifiiò %f |#tra noft .?Hte che:;^..|>^rtito:^co(^ 
»^esco,ap^^^ la ?fl^S^g^;,^n^ j ion riple-

, ziòhì, quando.si tratta^di jiyvérsari, ma le 
! accetta quando si tratta di propri aderenti. 
} I ••• • * r ' ' • , ' > 

|, '"Ciò'*'dimostra' che l'intolleranza e l'esclusi- , 
vi^nio,;cqiitmuan^ ^' 'è^ere^le^'Jfj j j l^ pre-
dòrriinanti deV'pai;tit<f,medesimoi^3tp A; . v f 

f^b;bandp^iai{f^Mte^^>'̂ fi^l?g«fii^4.per :spstan|!|^^ •{ 
certe nullità; assòlute che,.compaiono neW*^ 
testa della Costituzionale -^..respingere certt 
nomi veramenti chiari ed egregi dèi progres-
sisti per sostenere dei candidati xi quali, non 
offrono altroaueri to che quello di votare sem- ' 
j>re j)'éi''cpnsprti *3' di tacere sempre, 4ùe^tb i 
conéòrti cliiamanò Jinbai^ialifilPi'tìrudèhiàl' '; 

che flnora si disputarono la vittoria delibe-;; 
™^R"^9, # p W l ^ e ® aH3^,presidenza,.chevd'ora 
fe: PPi %fiasi^^^^^ 3 ^ ^ ^ P>^ 4a- Accupars^. 
kdi elezioni politiche odi ariimihjstrativt^. , 

Ne siamo lieti e speriamo che, anpf^ì-pohga 

( : i U : W 5 •>. 

impara 1; 
I I • 

i b l 
r à 

aìnara, combinata fra moderati e clericali, lÒ 
i prova in piccolo. ; . ' , }^:.\MtHÌ'\' 
?'] Domenico Marcbiori considerò (|uesto fatto 
i un, semplice apprezzamento. 
u...,^*i}p^léhe^piasti i^j^'^flché^^'iihò tó tr^, 
i candldati_;,cldri6ali accettato dai moderati^ fu 
' Cesare Cappellini, notorio clericale e oggi vi-; 
cepresidentc del,Circolo Cattolico. Di più, Pie
tro. Marchiorì; sindaco, inoderatO; per confer-

li^i'àre l'alTermazipat^di Mario, questa.'rnattina 
%tafecòÌÌiltK(iò peiSòhalmente al ;dott. K ^ W ^ 

Kin pratica subito questo saggiò divisamcnto 
\ • Confìdiamo che i membri del Comitato sodr* 
ÌEdisfatti dal voto di fìdueia dell'ultima, assonar 
, bica vorranno tener calcolo di-quel.desidprmv 
j di.rnottissimrsoci e yoiTanno prestarsrdijbuorf 
t gradò ad evitare ogni attrito. 

Quasi tutt i i soci del Casino sono-. ascrit t i ' 
all'una o all'altra delle associazioni' politiche 

' costituite n^^Ha?#hostra .ypci^t4:,,jgjasc.una, (ì\ 
: (iuélle associazioni, ha ,orj]^ai.Aata; Ìa,,B»'RK*;Ìfl 

' • * . • • ; ' ! • • • 

# , # ; 

zoni presidente delTCìrcòlò Cattòlico hello scopo 
ài ottenere il voto dei clericali in favore deli 

^proprio fratello Giuseppe, l'oratore citato, per 
l'elezione a consigliere provinciale. 

' Ghiusa'^^'là dilgyssione, ' si procedette alla 
IJiomfnivder Comitato elettorale, il cfuale riu
scì composlo di due democralìcx e di tre mo-

ìtì&' 

s^nii'fPi'idivenga come fu per tanti anni una So
cietà di Mutuo Incensamento.; ,:̂ <;; ,' 

' 'y- ••' ' ; - . 

A noi basti di non aver contribuito al r i -
s i i l ta to ; ,d iayer dato, opera: perchè (^p^ ,̂,î on 

^aj^ènga^^ ..,^_ , , j^^ ._'., . .,_,̂  _ ^ . , j , ; • ^ 
•La,re3tìonsabMità^in;oghi caBÒ '̂'iiiW^ t̂e 

gli intolleranti e fanatici esclusivisti dèli't/^ 
nionc Ijlierhlè. 
;^'''1'eaCÉ*o C»a»flÌjalkH. ^^^ Ieri a sera dalla 
Società Inde Concordia venne^'#àppresentat'a 
la- Cpmmedia,flo^P^ el mal ij|||^;/<jJ';?»eHscritta 
daf 'éig.^I 'accatì tfeinab^rò della fetìciétà.-

La conlmedia ottenne un esito entusiastico, 
l 'autore, ebbe molte chiamate all'onore del 

.K iS feJ f 

A che scopo dovrèbbe prostar&i il; CasiiìÒ 
a servire dì paìestru agli opposti partiti?,; 

I ' Lalla eventuale preponderanza/• numeriteli-
dpi:mewil^i'i di questo o-quel p.arti.toWpuò dij 

'"^pMèrW'egitoJillla nuova adm^pa'^'ln anì-
bedue^^ casii^iassociazione dei Negozianti e-
spriniorobbe un voto che non rappresenta le 
idee di tutti*! i nostri negoi;ianti. 

Si può ritenere che nella specchiata loro 
"probitOT*RÌgnpri:Componentii il Comitato,vor
ranno fare proposto inipàrziali; ma ci lu^in-

.ghiumo altreHÌ che essi per impedire una ste" 

proaccnio. • ,,, .,..,,,. j.^f)-, •-, ,̂ . i ••,.; - ; „ 
4 i . - • - - 1 1 , I, • ^ I ' . - I _^ l ' ' I 

Ce ,ne cp.ngratuliamo col no^t^'o./pgregìo, a^ 
mico J^accanom Luigi. , 

La esecuiiiòhe, da parte, deli, signori dilet-
tanti , fu buona. , 

, ; ; ' ' I '. • • = • ' ; . • " • ' • . < • 

Piiì^a.^o Sii.ay^'0. — Un abbonato bi scrive: 
..Nel .Mcchigliónè-Corriere Tèiiefo' del li) 

^ K ) ; | ^ ; ' Ì G 8 ^ I f g ò ^ hcl Ì f i%feaca ' padbvH^S"'̂  
un jfrtìcolètto ÌHÌÌÌOÌM Scfiìanmazzi nothtrm-
ed immoralità ed a dire il vero trovai logico 
quanto fu scritto, ripetendo parìmenti^^i' me
desimi lagni anche per Via Oavarare'ó'meglio 
Pozzo d'Abano. Non^sarebbe •meglio: ohe quelle 
certe ca.se fossero confinato m una sohi con-

http://ca.se
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trada come esìste*, frt tanto attrc «Utàdet 
Bcgap aiscosti à a ì ^ I ? ^ centrici ed j f l | ^ e -
-e'mUtÀ óve non potessero dar scandaU per la 
,pubblica morale ? . . # 

é •Molti furono i lagni che gU'iti^tùHni e prò- ' 
^iprietan delle case in via Pozzo d'Abano faGGró 

IHn proposito; ma sempre infruttuosamente. 
\ NonJ;è- egli tempo di provvedere*? 

r. I l i s l a t t o i l i > i $ ^ B t » - — foggiamo nel| 
:%^̂ y30 del 20: i ' " : , . ; ' 

Oggi venne trattata la causa al conu'onto 
idi'Barisilai Grftbti# <ii Padova ed altri undici 

fr:. accusati di avere allontanati gli ojxlsipri da 
Tina pubiìUca asta ai Monte .diePiètùulir^Pa^ 

• dova. — E r a ricorrente ilvP>^M. cóhtro-U 
^óngjiza del Tribunale padovano, il quale a-
-Wm dichiari^to non tarsi luogo a; procedi-
".:3'nento. \' • ' 

lia nostra' Corte d'Appello, riformando la 
r^v'umi sentenzjij condannò oggi l^imputati. a # 
„3rtGŜ Ì, di carcere e, lire 900 di mvdia. 

/Kicoraero in caHt̂ azionc. 
' ' (Contro i VcMta^Ur-—^,Sissigndci,::aticÌie: 
'\r<m ventagli cjè chi se.la piglià̂ fjf- > , . 
V Al)biamo ricevuto una Ìetterinit-da uno sco-^ 
;iaV;9̂  dell'Istituto Uicnìco con la quale egli si: 
^aitiètìta, della 'proibizione faUa^- îà qualche; 
àiolant^ pi:ofo3S%;agh scolari di .aclpporare i l 
ventaglio. 

sùScadavet^e fìi ritrovalo;i!fralrotteziìefinan-
KÌàrle rhanno ridotto al terribile passo; lascia 

• • • < - - • • • • . • •'• •-'. --r;,- . -.fmf^ •' 

neUa miseria e nella d^sola^iono nioglic > 
î  fi gli. A quanti invoca i denari sopia|ar|izanol 

: Cjfcilà*WL. T" Nei lavori che si stanno fa-
cendo nella ex-caserma di S. Chiara un mu--

, . • -

ratore, ' cadendo dall'armatura, riportava î l-
: cune lesioni al capo; ma fortunatamente pare 
non siano aravi. •• ^ , 
^ffit^S'lT - " D I ' . r 

t f l a P " ' W * H i I « p ™ i t ^ ; - ^ j p ™ i i m i W . , n * i ™ ? * ^ ^ «IP>Lc3f l . r fT ira i i»™i7 l 'ù»^'* ' ' ' f 

a'. m ̂ fì 
'À PÀ 

'•f^ 

ma.. 
In veritìl bisogna essere molto dm"l di fibra 

''•iìer uoii permettere con 'questo caldo tropi-' 
calo, ;WS-¥P d:!' refrigerm^ì coirmuocente ven-, 

L. Stoppato — tmeniUa.' ,. 
Da varii giotiijl:; avevamoàiitenzione diWt^e 

qualche cosa intorno a quostv^versi—, favo
ritici gentilmente dall' autore; f>ononciiè gli 
avvenimenti orJ*entali e lo preoccupazioni guer-' 
l'esche ci impedirono (Inora dì consacrare una 

-̂ i-- • . • '-^' 

.colonnina del nostro giot-nale. PWiiesto Waci-
jilftq̂ i-.scppo., Q'uod diffeH.m non aufeMir: Q' 
oggi lasciando in as^o Marte, ci vogliamo lin' 
pò intrattenere colla Musa del sig. Stoppato 
E per farla conoscere aV lettore, diremo cìie 
é una Musa tutta afletto ed intimiti^^^-- tìn 

' ' . ] • I - . • ' ' : , • . 

pò bizzarra -— aenza scatti e seazà, violente 
—^timéstave iBconsolata talora .e talor fiduciosa 
e per dì più con dello tendenze a essére pò-. 
polare. ' ^ ^ M 

^devono leggere questi v^rsi. Lo Stoppato,, con-
l^tigir a studiare ed a scrivere e se quest^^ 

vòlta (^ì ha tenuti a fantasticare con lui; sòi^ 
terra: ci guidi rin'iiUra voÌia||J'à[JGrWiere, 
fra Ift inflinita poesia dbl la^^ e in 

i mezzo alla vita, fra le glorie» le sperante, le 
gioie ,G i dolori deiruomo. 

. , j - . 1 , 

,^W^ji l VW^ B i ^ i 4 ̂ ^^1^1 
!'• 

; (Seduta di. ieriJM 
Approvasi il progetto relativo agli annunzi 

legali mene l'art.^5,,,cho fu aoppresso. 

Come rilevasi dal nostro privato resoconti» 
parlamentare, Tonor. Mordini ha Oggi ..presta la 
giurament9,4 sedendo al centro siiHStrò,"fW*&ŝ | 
l'ónór.--Platino."^' ' • '^^^' - " '''.-'"-

Vèdrèmo'"c6sa. diranno dì questo fatto 1 
nostri avversari che nel trionfo dell'onorevole 
Mùrdini avevano veduto una solenne sconfitta 
del inimstero. ''''fEco del Pari.] 

ÈI--

• i ^ . 

•-1 • * 

,v 

A Genova trionfarono i clericali; if partita 
liberale indìlferente si astenne. 

. St ripretnde la discussione delj,progtìtto SUÌIEL̂  
tassa di bollo p^i contratti dì borsa. 

Casati sostiene un emendamfmto della com-
lìùssione all'aj't. :1 pei' assogeltar^'a tassxì^l^, 

,, compre-vendite a termino sullo merci o der^ 
• rate'^contrattato,tanto in borsa che fuori,î , 
.^mentre il progetto niiliisterialè non corìtem-
pia (ìhe Te prime. 
"ì) tetro osservazioni àiPcpoU Gioachino, Mì-

fraglia Ducìtoquot è, del .mi^ìisfro del com^ 
f^mercio l'à commissione lia ritirato i'.emenda-' 
mento. Con, brevi dìscussioni^si approva il 

A Palern^o sì terrà' im meeting per discu
tere la questione delle ferrovie sicule. 

tT f l t ^T l -E»*P! " * * * * 

%£[• 

: > 

f - v - i t I I 

- p ' h> ' nagliò! ....,>,,. , . . ,. .,:̂  .}i:^^:\miS^ ^^:,i^?r\-.-i, 
i. Signoriipi"6fessòrtkUiV;ipt)':di caritit KV Î̂ SÒIIÌ •'?^^ 

vwostri scolari!'"'' '•• '•;'/ °̂-,.̂  •-'•-- ; 
|*Ì '̂ias'̂ ®.'*"IérlaUpo veniva arrestato certo il. Ci.; 
4avtc d'anni :28 per aver rubato con undestro; 
Scolpo tdi-mano un « o jdi stivali al sig. Tre-| 
ài'sani •calzolaio ift^'^itlSèlé del Santo. '-
'li ^clils5a'SiMéàsS0.^--^'Die'tÌ'(> denòaixiohi di' 
|(;^rtai'Colomba Canton il cadavere nnyeuutot 
Isu^ft^ìmea l^royian%. da4Pologna a ' P^^^ 
l'u ritìonosoìuto per .pejrjfeo;'GacloùCappfillô ^̂ '̂̂ ^̂ ^ 

ànidro dell'éràendamento ed^il .progetto nei* 
'termini identici,delia Camera dei aepntati. 

-f ' • , 

€ î i ,miruTm^ri 
{Seduta di^ièrìl 

'-. 

?'i Si' procede allo scrutinio segreto sopra due 
Iprogetti discussi,nei giorni precedenti e ven-
Igono ,̂ ];ij)rovati.̂  .̂  '. /' '^;''^' ',,/"•''_:^ [ \-\\. 
I i^fio, presenta la relazioni^ iiRlgrno, al . p^^ 

getto per'Vàmpliaménto della via Meravigli 
laWiitó); ì,̂  

_ F-

Mi-'*-- l-"'?-

fii 

|prttneesco;^U^'aHni^47; i^^ in via.; Pózzo: 
i ^ i e t ro rd t^&o/ t ' i iMìce aveva esternato dâ  

'-^f'-^--'^,'-"-iV*'\.-' - » t^ l . ' - ^ ' ^ ' ( ^ 1 

•rqualGhe tempo il fermo propqsito JLIÌ abban-
.j^dpnare ; .la> vita, p i r^ •T ,<•,. i 

1 1 . -
I. ri 

La tua Itheva frase e i tuoi pensieri C ': 
Dona, o pòpolo, a m^, • ' 
Santa naiuvà., io canto l tuoi misierL , ] 

; , L ^sp^ra^^(^,'t^. io i(̂ , aopimdo a • te* : ; 

Dtóè l'autore. Però nel-fatto non 'appViéar 
questa parte ; deUa sua professione di fede' 

[^poetica. La sùii poesia è essenKiàlmente su-; 
biettiva e se accenna alla natura esterna, la: 
colorisce troppo coi còloris^dell' anima sua.ì|Ei 

ipoi'tutto quel mondo dì affetti intimi-^^-atì-: ^ Si ha lettura d'una-proposta di normi 
;^;i)jimi.chft.y ag i t tp^M^ del ;iGifl>>ròa(?Ma^jio|;dinau^cnto dell istruzione 
iflìfblo —̂  qiuolla alteffiÈtò \ficend^éi4perftife,|f 
'diWe^e è ili sconfòrto che costituisce la-'vila^ .̂' 
umana, egli non'li ritrae: lo Stoppato ritraéf 

jî quasì sempre, il proprio stato, la sua pqegìar 
lintei'ipre: ed .è.a^b^staaza: taii^^^^p che: lo! 
•favcotì̂ ^Verità e con misura. 

'"^Le'̂ antafsrÈ '̂Sotterranee -

r > 

,, Jìoìììa, '•2.0^:;^ Malgrado lo insorte divergt;n'>,e 
avendo Tonor. Puccini accondisceso a couser-

À'are l'incarico di relatore, domani credesj,.ĵ J|(; 
la.relazione suUe ferrovie sarà presérìtàftfiiia 
Camera. ' ' 

Bowftj 21.—'Quésta sera avrl'i luogo una 
importantissima riunione privata dclUi mag-

î fgioranza parlamentare. ;• J 

'^^^^l'pviufia^avfà^lUogQjidomi^ 
..• • , ,• —^^•W'.f • '"^mTeinpoì^ 

Parigi, 20.Mitì*̂ f Si • conférmk che avranno 
luogo trattative dirette fra la RusÈiia e V In-
ghilterra relativamente alla questione "d'O
riente sulla base del tmttato di Parigi del 

.1856.:;.' ' ^- ^•'•'^':'"' ••-•" ' "- "• -ì I • 

Il gen. Cissey, ministro della guerra, si i\i-
tirerà probabilmente da quell'ufrició,' 

Il sén. Wolows&i, celebre economista, è l^li 
estremi di vìta/^',''' .-I^^''%^lift' /FanftilUtj 

S«J.^S*)V;-li!: J . ' . - iTtl j^lW* <•- -••ti 

g|tubbUca superic^rg ,̂ 
Bi tratta^ poscia del(a,risotoi0negi%^^isono^^ 

I presentata da .Rudmi, per sollecitartóiU'go-1 
I verno a risolvere J%,questione frcTe due lifiei^j 

1 1 ' . 
- ', L 

' , ' ' 

-• \-,fX-'^--}^'^---'"-'•^^-^-'^^ 1 
- .V -̂ ^ 1 1 ' 

f 
T h V ^ L I * •- > 

,^1 
" ' ' • ' ' ' • • ' . - - ' - ' • : 

1 -

I ™ w misto di bi'z-' 

_ Tra noi italiani -rr- e formano la parte migliore 

-*biano a tornarsene a Q^M'^IW^Ì^WO kX^Jmxìo' 
,)pesto.; X'&bbÌEimo • | t ig^tij | | | t to ;. t 
' voUoiquesto Varfeo uso drsmprzui'ed fanali, 
->e tajftfpi^ tan|e yQ|te^l>bì^m% ipvpqjvta.- ĵina 
. maggiore so^cvegUauza ,d^ chi 4^ve proteggere 
da pubblica sicurezza^.rpa egl^fy^sompre comjp 
contarla^ alla luna. 7 

Batti e ribatti si dovrèbbe pure svegliarsi! 
tìiiilp«li»av «l*'iwUf̂ aajftàa. Xerla,lti>g .̂p^̂ jdfi.p3(' 

';da,h''elàziorìe 'dd saggio dtito dai' bambiitf/tl#'* 
<Jiai'dino d'infanzia, ci siamo dimenticati'dì-^-

• far parola del discorso bellissinjo\ti|ànunciato 
dalla.;ftignora Nìna Tessaro. fV?:ÌU.1 f ^'\ „ 

Noi crediamo, .jpanìfest^re.mp 4Pi*ii§iìÌ% di 
inplti pregando la.gentile GÌ;l3|ay» signqrst 

^TTossaroa pubblicare il'suo ap'plaudifo disc'oî 'so't̂ ^ 
••^^^^*Mlna4od''èlEs.^^fei^'KéMrak^^ 
; troviamo uà eacormo del signor iK v. ali e-
• gregio architetto Giusggpe Berton di Feìtr§,,̂ ^ 

M l i K 9 ^ - . ^ § ^ : ^ ^ ^ ^ strofa, che a m è par 
bella,Hoìiane rultimaparohi.e ardita#^^^ ; 

egli dice :̂  

• ^ f 

7̂ 

hr 

~ - : ''A. '" ' ' j f ' . ^ ^ 

v^ M 

i.> 
I " - , , - - ' 

:•• 

"U:LÌÀ 

: Par&an)tàì^ti ricQrdiMjslta vita 
. :., Me^ Mabpmi&mtW'dppéka, • 

Mifmtorncovà alla memoria ardita. i 
ft^M.lIi^iftpVl'ì^^irmi lo Stoppato li sente prò-, 
*4pi\d^^^0t^ e^ltìM ricava, dal ?modot"àchiettcj.̂  
e- soì̂ ve éon' clr^U^Jti-adiìce nèV v̂èî lov-G è̂ una 
lòeèia : a l l a ; ^ # r s t ó { ; è̂hc '^Pàfel Ìnappun4 
ta| | le, | pi|(y: anche di questa una strofa, pe^ 
invogliaré^gU animi,gentiU a leggerla tutta ; 

k6ettaie'alHént(fì /tbWk l'armonia, 
'-'' Rinnegate il, poeta è^U^mnsator< -
, jIlAsc^O: km^^y^^li^Jnadrp^^ct, i',,,^.^ 
, t §^^1^ Ìl,:Cfflnt&,{^mhnovèlÌm \-

Abbiamo .detto che la^poesia dello Stoppato 
l^^u^ieUl^a eiqil^^ verità 9 
mòM Jfnisura.̂  Qì^esta è l'improssione venerale;' 

fu convocati ìa guardia ò'i-

- E 

^'-Vl-

Las Tagesp)^essesè ;la =OeM-

' . 

flmere e Caldare diretto a congìungere i; dite 
|gi;uppi ferroviai'iì esistenti in Sicilia. . 
ì t l e g ^ ^ a r i e ìd^e che , %oi)o ,^ |^g^^at^.^^ 
{(detto scopo, ragionano in .divergo, sesnsb MQT 
E ^ I ' 

f'raHa,iJLa^ Portttj Gesarò, . Tumiììclli, Di, Pisaj.,': 
nRasponi Gioachino e'MauHgi, e vengono pro-
;* posti parécchi ordini del giorno, ma avendo^ 
j4ichiarat9.^ Zanc^rd0.^che ìL^|i|^t|V?, puvi^. 
|;dpsiderapdo .̂ jf̂ pari di, ciasgpljQ ÀIvsoddisfar© 
al̂ ibisogno^ della conginTfliteéfàccennatìi,'allo 

iykto,;^ttualè noit^'jpU&'ri^^fee, prcpflciftrsi, > 
I ed avendo' af|ffflto^1ì'FrÌ!Sit?«iiife (iel Cdiisl-; 
I-olio che tanto, egli; guanto ì suoi colleghi sono^ 

convinti della nqc^s^it4,i|i^is(^i,ì^§5;^/i,n.aì|nìin|e 
tale questione e chq si,Vadop§|;panho;scolla 
imaggior possll)ileis0lldt;itudin©,-gftaltH^órdfnì^ 
:^& gìl)!può vengono ritit^iìti'e si approva queUo: J :̂ji: tnittàtorÈf rtrigìlifterra persis'te' in questa] 
di La Porta, CesWo Q^^-Rumm con cui si', attitudine devesi considerare nu lml trattato-

Grant dice .che,:non ,è.,di,gmtoso per rAmerìca 
,,^i acgot̂ ffii'e :̂ (^<!|Q^ di 

:F--

Castoza elaDòrp-.tre opportumssutli prti'gétti 
per la costruzione di ud'.bssano, progetti: tro-
vati ottmii per concetto e per istilo da .quanti., 
sanno,in materia. .Anche VAUeanza del 17 

-gii.rènde'un,tributp.:jj^ Noi cìja^Mam^" 
,..di ,ci\óre ài; due giornali por̂ i porg^pi^^^pcomioé 
•al patriottismo "ed allWte''deil signor Berton. 

' • * . : ' * ' ! • . ' 

; ma se scendessimo ad analizzare,una porunà 
- M | ^ RP̂ ?*̂ » "̂ °"i ^̂  *̂ ^̂ « si poti:(;bjje dare 

tm le maitre fa scorazzare'per là • sua testa 
Giusti; e' Mkìizo'ni;; qualche a 
è'sovrabbpndante,^ manierato nelle'; im'aginij 

prende atto delle dette,- dic^iìarazionì di, Za-
nardelh e ai-JJèpretis. • a .- h ^ ÌÌ..- K 

Puccini presenta lairelazione..sppra,la Con- ' 
v^hMohè • di ;a^8il^a. tìiWto^diS 

vdiscussìone':avrà luogo T)'Gnerdì. 
Inane si aiseute u progetto per raliena-

•zione dell'oHo''bot,anico,^ di Roma, propnet:^: 

'lavori, .del nuov,Q.̂ j,QA|Pfhotanico é. in quelli 
:dègii' btàbiUfeti sciililHci^ liAl^gifMM 

Questo progetto viene approvalo dopo os-
; servazioni. di • Toscanelhj:e-'^<ipc , a. cui rispoa-

I*QVA,Nll(̂ , 20. - . Kegna grande efferve-
sceni?^, VÉ n̂n̂ ;̂©,fatte ^s^les^ '̂̂ '̂ st '̂̂ ^^onì ctìii-
trp; gli Studènti: jiiberaU.tJrfe.V 
scino Sospese:-^'^" - ^̂ ^ >- -.--:>.•- -̂̂  

vvica.' • '̂-̂  ' '• 
'•^MOgTAR, 20V^Kii»iiècondo convoglio tli 

;,Qatsko venerdì., 
M.̂ 'VIENNAj'Siv^ 

scile ZéiiUnf^ iWcoìiò che'iHmperatore accettò 
'ib dinlissiòni del rninistrb doUa guerra, TCoì-
ler. Il geiteriile ByUmdt sarebbe, il suijcessore. 

" :;H^ASHi|gÌrON:, 2i:r-lLme?aaggio dì Grant 
i's^'€0rigPésb'f1^el|itÌ5r4aUaq:uestiohe,i^ 
' dizione ' còU'Inghilterra, dice * cliSll'Inghìllerra 
rila:sciando pngii^^*o^'ViWolb^o•Iif^^sse^^'ò 

come 
{.ragona i n < : 

v_,'f. 

1 - ^ 

•-™ Sappiamo che Ano-dal venerdì UMSvIà̂ pâ '-̂  
lestra ginnastica era chiusa, e ohe^iej'i venne 
riaperta dopoché la Commisisioue sanitaria per 

'Vario volte ha praticato lo necessarie disin-
, ft'zìoni nei locali attigui alia palestra pt.tìssa. 

A rassicurare igenitori degli alunni delle no-
^ stre sedale possiamo' accertarli, che gli alunni 
-̂ Ĥliossi durantiegli eserciziigmnastici rionhannp,,-
f.alcuna coniunicazióne con quoi locali, - > 

CIsaés.wa Î wmMggssaiasa.. '-^ Sìapio pregati- -
tód arinunci|^re cha.,questa ^era, giovedì^ noi' 
locale dóllJ^GhilìiF EvangMica ^I^ddista in 

VwVÌa,:VRovina, allò ,8 li2, il signor, I^rancesco 
;'; Sclarolli, riconiinciando il cor^o dolio sno let-
• tiu'c popolari'sulla vita dei Papi, parlorù Jdei 
'pontefici Ananiaslo, %^'hmo^&nzo /, 

L'ingresso sarà libero a tutti. 
AMBS«̂ s;;̂ '!t.BMies»t<if. -r̂ .. Una teri'ìbile àvea- J "fluV del primo che del secondo; e quanti 

,;rtura incolse aduna modesta famiglia di onesti ' un culto per gli aflfctti gentili e per la poesia 
• operai. Corto 0. annega vasi -a l?ruscg;ina;MÌl:f ò amano incoraggiare l'ingegno promettente 

4stuî !:»anp 
' -•" ' I '̂ 

Come sì^ questi.fU)n':al(^,.dA VMio, 
'^';- Comi,sU}f^e3ù(} suol raggio cocenfé...^.. : 

..'• Come'stormo dì'passeri affaiuatl 
Come ronzio di mosche fastidioso. ^ 

^pn^, A, np| clic avouno ìiitto" credorei l'ala di 
\'enlo sopra i iìoii una invocata carezza! Nou 
sappi(imo cosa ne,jjei^sin(?,^in^^posito, 1 4 

;,tn,uicì;, ma non vogliamo :cony%tirtìi così pre-
stò;̂ ^alV^opinionrHlél'̂ nbstiró''giòViî ^ poeta. Ta
lora c'è poca unità nelle poesie, vì manca il 
talento dii.GOmjìOsizione (come lo>-chiamanp ì 
francesi)|o auelle eterne linette chele Stop-

.j.ato .appjcica t|ome uno strascico m'^'qùasitiit^x 
;^Mu6ì ^yersi -aQUibranp essfere là per attestarlo, 

''Ifdomina c'è dtìl'^^uono e del cattivo, ma 
hanno 

• % 

•'^.W. 

•Ki 

U ,1 •r*-
,-Ì3 

•i • -i 
4 V 

Leggiamo nella Nuova Torino:' 

1 

, .AOivgiunge xUi Londrft la triste notìzia,che 
#Tillustre tragico italiano Tommaso Salvini'tro-

vasi in fip di vità:?;per affezione carbouchipsa 
ed.OfUemm. , Fu.jdi quostr giorni visitato dal 
iniÉBS^ai^S. A. ihpriÀcipe di Galles, che ha 
daio'poca speranza di conservarlo all'arte. 
' ' Sai vini'lia sciolta la sua 'comp|guia. '" 

Questa notìzia^ f*P̂ ^̂  !<̂ oai'̂ ê r̂ nV Ìn/ondate 
Sfe^^o^^lm;^^Sl^!i»^^Ì^ mm^^^^^-mppi-e^^nta-
: 2iioiiî ]̂pól poco; òotórso^doFfiibliUaò. . , . 

r̂ Suireslto doUe elezioni amministrative in 
Foggia, il Pnngolo di Napoli ha ricevuto >! 

; seguente telegramma particolare, che con-
'^t^m, ^ vittcpa^^gportàta.(lai:pa^^^ li^wfe 
^"•progres'sista: 

«La lista dei cònsigiicfi comunali apparte
nenti al partito progressista e proposta dal 
Comitato Elettorale' Centrale, è risultata com
pletamente. » 

'• ^ r 

è4 B]p|.Il^O,;im.-^^WÌiafi 
,-J' - ^ 

efcufsione svilii convéhzioncfdx Basilea comm-
Mei u 

Ì'I^ 
-.-.'• 

V 
'- ^ 

.-hanno deliberato di porre la questione ;dei-
deseKCiziO; nella discussione generale, ed hanno 
,,4eUJ)je}jatòlpu|;e^,dly legge quaj^itunque 
**éeÌ&-fecritti cóntro/ riSerVandósìip'èrò dî ^vo-

;;:: Ili:voto sul quarto articolo sarà fattoì^t^ér 
appello nominale. , , ' ;, 

GÉ'ÌS^0VA,,21.,— Odoardi Beccari-è arri-

•yb-

IJx^ .1 

!'-'' "•T 
^ 

%IiÌ;Rpì?^'1bErL'ALLEGRIA.-:T-Happresòn-
''•̂ ; tazion'e della compagnia mimo-danzante di 
'"• Tdmàs Teresa, con-concértò\dÌ B?Énd'a. '' 

^ J 

ANTONIÙ STEFAPJ^ gerente responsabile» 
: «•vi'-? . 

I I 

AZAR IBRì 
1 1 

IN VIA TUaOHlA y 

• 

n-

3̂ ^̂  11 propridtàHo avvisa che dovemio tra-
.1 , . . . . 

slocare, il'SUO negozio in altra città è'dì* 
sposto'l^%vovtìflSte:^u^^ .ifórk 1 ribasso ]a 
vendita' rie! suoi libri oufle <lìmtiuiìre le 
spese di trospòrto. ' 1 

{mp) 

^ 

.'trfy-i 

•-^;>S .- m 
'.m 

.0"" 

• r ' 

•--M 
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ÒUO' NAtU" 
Conico; MaMtiìF,ai, p^tib,: Tisi ^i^tjii^fciU, Raflredxjri | c p e 

croniCEi, Aifezioni scrololose, Serpiggini e le vano Malattie 
della Pelle; Tumori gUndularifiFiori bianchi; Magrézza dei 
fanciulli, Indobolimeutò generale, Reiimatisini,ece.,tce. 

Qnoslò Olio,ie!«.t)"fttl.p. dui Fegati freschi <a,méj!luzzp tLattiralo ed 
assolutamènle puro, bssotò suppoHrifh m<ì\{ sloniacnVpTù delicati, 
la sua n'/Jorie Ó piouia e;cerl(t tì Itt sua superiorità sugli olii Qvdinun 
r(>rint£j'inoaircomtìft'«Jì̂ òoc. è iì(Sròiò-tiìiÌVtìrsahn(jrimu'io6no9oluto.î "' : 

I/OLIO^Di; HOGG-6i vende sòlameiitt;, in .flaconi triangolari ino-
dclìg vicohosciuU) ari'óllé'dargbveino Ufdiaimû omo pvof)rìoià esclusiva, 

\SitróVaqilcsl,'01ìo iiòlle-pi'fiieifiiiUfarmìicie. Esicfcre^l^ttora® di Hogg. , 
, DonosiÈari prtìnèmli par la' vdndìta all' ingrosso : a Milano, A. itianxnni a C»; 
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iaiidpsì taluni per imitatori e peifeziodatoyì dd FerneLBraDC^ awerti'̂ rtioj che dp^o. non, può 
essun allro essere fabbricalo nfc perfozioDato, V*"^c\\kverasj)edal^^^ 

quahimjue ailra bibili) per quoDlo noni lo specióso dì Ftìrnet non pouTmaì j)ro(lurre^H1^ 
lettf^teicf clic srBiBDjiono ĉ^̂  e p(*r cui tìM M pbnjso di molle celebrità 

-•V K l:-^f'V.""t4.^U.:.tJ'^.-l ' • ^ 1 >.t 
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20 Medaglie — Parigi, totidriu Vìohnaj— 20 Mèdap; 20 iraiafe 
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I I b--. 
UL.M 

. - . 4 •n- I • -. T ^ I 

I -

"^i"----i' '--, 'v:'r<^>. 
i * 

i ^ ' ^ # ^ ' 

V > - . , ^ ^ .•vh % i i J 

t > •;.a 
=4^1 

• j 

••I rt' 

« 
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• Fabl)rici:^to con ver^ foglia ; 

Specialità della distilleria 
a vapore 

(Proprietà Rovinazzi) 

I ' 

' " ' "•• \ C'(la o.''A.\ti. U rrincijM'. ai lYwnucu. 
.. Vendesipre^so tutti indrdgliierì, conì^ttieri^ è'iiquori^tipif^i^/bottìlteetinezzii bottìglie • 

:̂tó. torma epecitilV collMmpronta syl vetro E l i s i r C o « a «|s^BM|it|i, e C.. SIologHtt;! 
por.tanti tanto sulla 

• --• •" ' - - i^«JTt i . 'H«i^vlA&-. Ì ' j ^ . . . - Ik t^J . ' IUi i ' - -^1 %^ 

Spacci BQde 
può da nessun 
e quahimjue ailra bìbìly per quoDlo porli lo specióso di î ernet nai polrìl'rnai lìrodurre ^iWWft'^Io^i 
eflettf^ìefilcf clie sì" otmnjiono col Nrfét^Brabca e per cui tìM W plnuso di molle celebrità mediche. 

Meuismo qi&ì»djrii0,4 îir» .̂v)so il pubUico per jiè si'iguardi' d;ilhi coDlrallazionìy avveritmiio che og,ni 
boUiglìa porta una'hOclieita ootla Hrinli (lei'fnitelH Bracca e G.,'e che U capsula limlfrata a ,stscco,,è 
assicurala sul collo delia ÌHitliglié con'3Ìtrvì eUchett̂ i portonte la stessa Tìrma,, - / _ . 

si utì|*',ciie ùon laiijie cerUmenile ietì̂ ìp^cprrenze.di 
d̂) nuinift^nni ne,provengono tJallVsttm 

«In Itide m che nhiscio ir presento. • ' 
«Lorenza d.r Barloiì 

,intì. p'óìétìdo |ireridffsì nfella lft0iit"*'d è̂e Ììl \^n 
occmaio al giorné commìstQMCPWscqut», vino o] 

• > . : • : • 

K^, 

: j . - 3 'i -r^ ̂  
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bio ié-inigliori 'tì più' saporite tra le ao<iUc aciaiue naiuraii. senza parlare ueii'impi 
tisylnio ìoro prey;io niédecinaìe nelle malattie di gfià,'Uelìé actclltà'dello stornaco,' nello 

* " • lel catarro;.cppriictì dcUe,;VÌe^.^efe,^:n^^ Spasimo dello stomacò,„nei della ve^ì 

atie a tofiuere le sete uiuuui;euuo lu pu-ii; temuu un uuuruuevuu^Hiiua uupryasioue ui ire-
sehezza, di corroboramento e di ravvivameuio, e mostrandosi specialmente di, grande ef-
(icaciu nellevarè pròntaniòUte' lól stóì-dimènto •^dorSIP^dVerchie^llbàyioiii d ì ' S c i h r n p S f 

Roma, 13 Marzo i 869 
• 

* Da qualclm leropo m\ prevalgo nrOIe mia pra*' 
ika del Fn^rnet-Branoa dei FralèUi Brace» e G. 
di Milano/ e siccome ibcoplestabiltì uè rìscoutrai il 
vaoljiggio, casi col presente ìniòndo di cziaUaslaré i| 
ciisi ppecìalì neV*c|u»!ì mi sembrò ne convenisse' 
ruso, giusfcto dl ìTpiW1ilc»or : : ': 
, ti.tila,tulle queile,,siî costanze in cui è qe-

ceswjo eccit^^^ la_ potenza dìg^sfa, dlicvolii^ dai 
qualsivoglia causa^.il^f^mBl-Brànóa riesce uiiliS" 

cuce 
caiiè. 

€% Allofcbè si ha bisogno, dopo le (febbri ne 
riodiclie ui ammmiMrare per più 0 mmor tempo i 
cóQDiini amancatiii, ordinerìymenlé dìsgusÌosÌ.\(.d in-: 
Émodìjyiquore, snddeilo, nel ,mpdo:,e„dpse c^pii 
sopra coslìtuisce ,uqa^sostituj;ìf)|e,,reciW^ ' T 

,« 3. Quei ragazzi dì' lemperamenld teèdtìute al' 
lìnfiilii^ cBtìWfaliiìiHfcli^vStìnò^tfègetti a dìsturbil 
dì ventre ed .a verminaiioni, quando a. tempo da 
biiò e di qujtndo in quando prendano qualche cuc-
'chiaiatàjél FétìWt-Brànoa non si aVrb l'incon-
veDifOtè di ammidisirare loro si frequentemente ai-' 
aniefmintjci. - k.iU' lâ ^̂  

« A.fluelti :(;lie,|ianDo groppa confidenza co! li
no 

F#Ké^8?lBóa nelle d ò s ^ l l S r i n a K 
( H «5iUtìVècèiftttiJ|jacWhitìclsfé^t^I^pranz{^ cerne 
molti (anai^yjip; un; jHccIii«,,ji^jBrmMu!,'ia?^| 

Branca un cuccbjanno comune, come no, per mio 
•Consiglio, vtìuttì-pràiìHdrè'òbé Heciso profitto: • 
t^'* « Dopo' ciò debbo una parola '̂dl'̂ éncomio'̂ îliì̂ ^ 
signori Brano?, che, seppero, confesionare un liquore 

' / 

•-mm-

^ Meàico prùgàrif^ Osped. Homa.^^ 
Wapoiì Gennaio iBlO.' 

Noi sotlt̂ ŝ.criUi, m'-dici neil'Ospedale Municipale 
di s. Ridi.'cìt'̂  ove neirugosio 1868 erano raGCoìlV a 

«folla gli ioMf'mi abbiamo/ neìlVultraa jhfuriàta p.m-
demia!57os«, avuto campo di esperimeMrli 1i 
Farneì dei fratèlli Branca, di Milano; 
' N e i convalescenti di Ti/b affeUì da dìs^^psìa di 

ipen'dente da analonìa dui Ventricolo alilifemò colla 
i f a-ì amministrazióne ottì̂ iStito sempre ot l l l t iT"^ 
;t9ii, essendo, «no deî  miglio i tonici ataari.^* 

Utile pure io trovammo corilé feUriàtgo che 
0 abbiamo sempre prescriUo con vantaggio lO qtiei 

icaBÌ noi quàii e!*a indicata la cfiiria. ' , - ,, 
Dottor Carlo VìHorolH , 

Dottor Luigi AlfftH , : 
Ktariano ToferalH, Economo psoweditnre, sonò 

^le;firme rf^i doUorìfiJ/iltorelIi, Feìicetti:ed Alfieri; 
Per il OonsistlÌQii^i Sanità [, 

,Gav.^Kfa^oSfo..|§ijiv, 

^i-'.^y, 

u> 

^^s.% -^ 

I ^ T • - • • 

• - 1 Mmm iell'Osptt BÉerale ÌMi. 
i f "1 

• '̂ 1 r f i ' 

""na^ ì^< •1 Si dichiara essersi esperito eoo iXjyjlaggÌo,:„,„.. 
kcuuiJnDsrrai àr ^queito.Ospedaltì lliquora,denqrai-
mip Fernet-Brancai e precisamente m caso d» 

^ « r a r y ^ aibhia Bellô  sfeli®), aèlle p l ì ^ m'^^' 
iiionì̂ ^riescè'tih^^bitotì tonicoi •. .:; ; .̂ ! :: .-i <>• 

. > . ;. V Pw il,Direttore Medico 
- d o i t . , t o g , o 

11 

m 

'spedisce il proprretarfo 

llie|»<BHlto,in t*;B«l0Ta-presi3o,Ty,sjgnori FlaHaes-i .Mlisias-o: e C*°i.ridnchò presso la; 
J..^;^*;f^afiij!.Mv^Jgf;,^«g^^lfi^<»gV!^ il • ;kf i ! "̂̂ "̂̂ •̂ '̂ îP I 3 tìil .;, H.irr^&iM {•1250k. 
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M^ ĵ-ij •, ' Kon4ha»vi làfZKo pit fiffiòteèWftillWW^^WIÉ odónt^^^ 
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MT^: ^•t^ i-zhn:--.-'^ 

oilmeMtareaeD%,4pl(tJi«. porre nel dente cato, a eh»iii4^(ri»ctt poi fòrtemente a4|ijt*a*i Ideldento B 
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Le mòltÌspÌl<Tl •fl^ftrlflnìre che aempr»? 

tìto CKUÒNIC rhuniio portalo in o(?gì 
tti punto da ì)otr^rlo proclRiueiro aeusà 

U PIUMA TmTlJI\^.m ^OPO 
I-cr UL^oro CAPELLI e B À : I Ì & A . : 

Con qtìtiàt^^gempUcfl "OÒSWBTÌCO si 
oUi^uo istunianttiimento ^\ liiomio 

XQ I»BrlV!tio a Mflcpnjia (-lie si ÉIHHÌ̂ ÌO^ 
; fa, roiriJitcBWft "'"^ tlopH altri ^ 

c'oRiiiolVci, JiifiiilVfVtì tfa-
, . . . , . . ^ , - . .. ^ j'Jj.:^'>rCT-", .•-

T,ar©'3. 50 

• ' j j 

• 1 

In boltigle da Lire 4 e 2, 

B 
Si spediscono dalla Direzione della Fonte in 

resela dietro vaglia'postale 

» F^MÌo^M|! fe?M^ ^«!on *̂̂ 5̂ M̂V» 0» deuti^^,gtMfepa*aziW e^ opfiagìonvpd ulceri delia-
gengive; lèva u tttrtàro cBìB|eme dai dniti 0 Ĵ  denti rilas-
èati mediante il rìòvipHlllto^l^itl'ffen^h 0 mentre rìpuliace ifàtìbti e le gengive da tutte le" mî -
terÌB danÉose, da alla bocca nna frtachczza ftggrS^le je• ne teglW*Ìirat*o^iiim uao '^pf eàtlivo' 
o d o r o . • ' • ' . : . ' " , ••'• : .: '̂  . i ' ^ . : ^ - ••• -
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^ lèepóMito in Padova presso AKGKLO 

(UJKliUA Piazza ,Uaitù dUtalia e a-̂ :fê  Caribi 

; 1.0% Bottiglie Acqua . . L. 23;̂ rr55VT: joo.Ka 

, , . ^ ^ ^ M i s J t e à » 19:50' 
Vetri e cassa . . . » 7:50 ( •'̂ •̂ ^ 

Casse ie'.:y(̂ tri si possono rendere' allo stem 
^preiìzp afl'rancate fmo a .Brescia. • ,{ 

Depof^ito pnncijìale in PÀDOVA presso il SÌ-

I > 

1 ^ I ^ I S T A l ' " 

Mr^j!?»,,P'^fpa»'^^?,,';^"W^:^"iMrtes0!» '»aio,^sme inoltre per &m addenti una brillante bìau-
•chezÈà a" preservarli ('al guasto è'a fortifìc^e Té peniiive. ^^'Preszo Lhe 3 e 1,30; - ' ' ;• 

T-.!! 

l,iBÌiIiS£JE3SrL^lS.l 

io seguito ad una 
^0r 

lavando X. GerVétià perfezionattìipW.ÌPo»na'a ìgie] 

persone canute par lidonare il primitivo coj^reft 
mpclH M<^^^^M, non, che per, arrestarne loàto \d 

macchiare 
-j$ 

cbduia, ESsijJha, pure il Varilaggiò, dì, noe, 
n'i rfnd%jijjjippiicazidnê ,;aempticî ^̂  , 

Depnsili: In Venezia bli'AgenA Xo«i/c'.'7a, S. Sat 
f va Iure, N. 4855 -i- In Padova Farmacia Beggnioi 

•^•'^f'rv^i^G^^ ' ' wf t j f fA^ ' i t g ' ^agsaaTOtwga^f f lg^p fcB^^ """*^^'j]£EE^( .'Vv-.'"--,lì,Ji''?i.'nrt-T;' 

• • J ^ T W d ^ V •• ' '_ 
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I CH. FàY. 

1̂ 

«^VISIBILE 
EmpiaztMte le Polveri di liiso e beljietli con vantaggio 

«fc l'Sn, dt-l la, i ^acc Una leggiera applicazione è, m'fllciente p^rdarè alla pelle 
: X = * A . > ^ X Q - X la.freschezza etl^rtkxelutatogipya^^^^^ 

pai ,11 m ni - . I 

Pulisce i denti iji maniera, die col.sùó uso giòrnalierd-^lldmàna'rioii solo il tanto niolésÌÒtSriai 'o, '"ia'coìifea 
ed aumenta sempre più,lo smallo, il candore, e i a delicatezza dei denti. -^ .preMO p r una scatola l i re 1,30. 

Deposii6TinT»TeKi!>ifl dai signóri Glo. Batti Zampironi, farm. a;;Si;Móiiè:.— Ancìllo, S. Luca^^^^Fa rm. Cen
tenari , alla JSf«(ÌQ*»ia^^anpp S.Bjirtolommeo. ^ Farm. Ikale,Mantovani, al JBtfdeH/ore. Calle Larga S. M a r c o . -

.jMleda; Marchetti. — Porde«o«e , Itovìglio — , W « e , G. ZandiciacóMb- Filinuzzi ( j C ó W é s M ^ ^ ' F c r r a r a , !.. Camastri. 
• ^ > - J 5 o % n B , l ab i l i mento tecnico chimico di Gi.Uaiiana rr^ rP^n^gh, L y< ccìù --lBm,i^a,Mxm. Gmrdì;,-^ Mi--
lanot Manzoni;è:*G., -^fiGinova, farm. G. Briizzù"'— Firenze, farni. L. R Pieri — jEVVesf»; fìarin, Sorravailo.' 
;; ^ y : ' V ' , H j ] E ^ T X Ì v ! l E 3 t T ' 5 ? D . 

Vcwefldo a s sa i d i spesso offerti in tenàita a »ji#ìor 0 o d egur t ì f i ^ r eko /o?8i ^re j ì r t ra t t (?ci w ' « proàott' 
mie nome e con egmje corredo, ma che notoriamente portarono con se Utpiit}tristisqonìèpiemè ,0 r i 

I " I 

sotto 
tfif^sero^ setisa effetto, vengo a pregare il p.0§.puòfUcQ v^ìer'farvii ncapitctre in tali casi'a^jpese^_ I/Ì^, ,«j<s; 
didfiié'pàsta^ìtfaìsificaio pripàrato col nóme détmdi^re, onde póèsfÉmèm^ giié-idìèamWWm'tl'f^ì 
iificatore. -." ••.••, ' •'• ' • - ' • H - ' - - . . •-,,, ,. '•'"..' • * ' 

Tutti i miei preparati d'anaterina hanno ìa. medesima forma e som forniti; ìa fiasca delia capsula pe^ 
tappo, deìVavv&rtema gueìV involucro estèrno, e come lÉ*icàtola conpiomba^^i'e per denti e'^quella con poi 
jjertper dent},^ la scatola di vetro con pasta per (ìentl amara, d^ma regisirata marea ; tutti iniei preparai* 
§onó per taltnàdo, mediante mostra e marca assicurati da guaìsiasi falsificasiion/^'inrAustria^ llngìiériM' 
Germania, XtàUa, Hussia, JRumenia, Qìmdoi. ' 

; Fer le ragtom suesposte sono pronto' a sj)eoirc io stesilo dietro vagita postaU %met preparati. - , 
I gingoìi^f<^Mfìca(ori verranno nominati al p. t. puhOìko,,_ffiJutH i Gi</mali. -. . u 

f, li. dontìsU Onflirtr. , • Vb^nnsi. Bof̂ niìrcwflRfi 3 

"M^llIsflilM VetìeiUi Ageiuia IvePss^'ejga^JsS^niPl'vlitore, N, 4825 Calle •Xai'p--Sàn 
«Marco; KrfìrÌ7, A. 

' -M^M, - l-'~-- —— 

#"***—• Via Zattera N- 123L 


